
Bandi  strategici  per
l’agricoltura,
Confagricoltura  Piemonte:
“Necessaria una sospensione”
Il 23 gennaio scorso, su sollecitazioni di Confagricoltura
Piemonte  e  di  altre  Organizzazioni  agricole,  la  Regione
Piemonte con il Settore Agricoltura, ha convocato un incontro
tecnico, in videoconferenza, per fornire alcuni chiarimenti in
merito ai bandi dello Sviluppo rurale 2023 – 2027, riservati
ai giovani agricoltori e ai piani di miglioramento per il
settore primario.

“In primo luogo, il bando aperto l’11 dicembre 2023 senza una
consultazione  preventiva  del  testo,  ha  richiesto,  fin  da
subito,  più  interventi  sulle  funzionalità  dell’applicativo
fino alla prima decade di gennaio” evidenzia il presidente di
Confagricoltura Piemonte, Enrico Allasia una volta raccolte
specifiche informazioni dai tecnici delle sedi territoriali
piemontesi.

 

“Nonostante ci siano stati forniti alcuni chiarimenti in uno
specifico incontro tecnico, due aspetti rimangono problematici
e da superare con soluzioni diverse da quelle prospettate
dagli uffici assessorili” sottolinea Allasia.

Il primo è legato all’insediamento del giovane nei tre mesi
successivi alla presentazione della domanda di sostegno. La
procedura individuata, diversa da quella che è stata adottata
nelle  programmazioni  precedenti,  non  prevede  più  la
costituzione  di  un  fascicolo  temporaneo  in  cui  inserire
terreni e allevamenti provenienti dall’azienda cedente o dalle
aziende cedenti. Pertanto, il giovane che si insedia nei 90
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giorni successivi, presenta una domanda di sostegno priva o
quasi della produzione standard e ciò comporta l’impossibilità
di acquisire i 3 punti di priorità relativi al principio di
selezione  P05  –  Dimensione  economica  dell’operazione,
discriminando di fatto il suo progetto rispetto agli altri in
quanto acquisirà una posizione in graduatoria più bassa e
quindi, con ogni probabilità, non finanziabile.

 

L’altro elemento molto critico è, invece, costituito dal fatto
che, contrariamente a quanto avveniva in passato, la cessione
dell’azienda tra famigliari nella misura del 30% al giovane
(il 70% rimane al cedente per evitare eccessivo frazionamento)
si applica esclusivamente nel caso in cui avvenga tra padre e
figlio ed è invece impedito con gli altri gradi di parentela.

“Si tratta di un limite che, in numerosi casi, impedisce la
costituzione di nuove aziende da parte dei giovani” precisa il
presidente  della  Federazione  degli  imprenditori
agricoli piemontesi che prosegue sottolineando come un altro
limite  molto  restrittivo  sia  quello  che  impedisce,  per
un’erronea interpretazione, di accedere ai sostegni previsti
dagli interventi strutturali agli allevamenti in soccida.

“Anche  su  questo  aspetto  vogliamo  un  chiarimento”  afferma
Allasia che conclude invitando la Regione a verificare se sia
possibile sospendere temporaneamente il bando in attesa che,
tramite apposite riunioni con le Organizzazioni agricole, si
riescano  a  ridefinire  in  modo  diverso  questi  aspetti,
essenziali per la buona riuscita del bando, tenendo anche
conto che sarebbe quanto mai opportuno prevedere una congrua
proroga dell’attuale scadenza, fissata al 14 marzo prossimo.


